
Per una prassi traduttiva consapevole e motivata.                                                                                      
Osservazioni (e qualche possibile spunto) a partire da alcune concrete esperienze di insegnamento liceale del greco.

Giuseppe D’Alessio     
(Liceo Classico Statale Vittorio Emanuele II – Napoli)



Premesse e precisazioni 

Una didattica o più didattiche del greco? 

Le Esperienze Didattiche alle quali di seguito si accennerà (E.D.1,  E.D.2,  E.D.3, ….)  

- sono da intendere come  esperienze laboratoriali sporadiche e complementari 

- riguardano esclusivamente la traduzione;

 -  non un configurano un metodo o una tecnica di traduzione, 

    ma possono offrire qualche spunto forse utile 

           -   su due piani specifici 

               ∙ «motivazione»

               ∙ «autenticità e consapevolezza»
strettamente collegati

 



Da alcune considerazioni sul lavoro di traduzione al liceo circa
- le situazioni in cui esso si realizza (luoghi e momenti, modalità e finalità), 
c

- le tipologie e i caratteri dei testi scolastici in uso per la prassi traduttiva,
c

- l’incidenza del fattore internet,

si ricava l’idea di
a- uno scarso o scarsissimo livello di motivazione e di interesse per il «risultato»

   da conseguire e una diffusa sensazione di mancanza di senso, di scopo e di utilità. 

 - un sensibile impoverimento quantitativo e qualitativo dell’esercizio autonomo e consapevole         

- della traduzione
V

Una significativa differenza  tra università e liceo: consapevolezza della scelta dell’ambito di studi              
e del tipo di impegno      

Assunto di base: interesse e volontà → apprendimento                       



Il senso e lo scopo della traduzione dal greco al liceo
Per i docenti la traduzione è insostituibile: al tempo stesso un «dispositivo pedagogico di 
apprendimento» (Silvana Rocca) e un prezioso strumento di valutazione: 
necessaria a soddisfare contemporaneamente le finalità  
 - di far acquisire agli studenti conoscenze, abilità e competenze linguistiche
 -  di misurare il livello di acquisizione da parte degli studenti di tale bagaglio.
s

Ma per gli studenti? 
Troppo spesso un esercizio 
        -  a monte privo di interesse, di senso e di scopo, 
        -  a valle frustrante e demotivante.

L’acquisizione di una adeguata padronanza linguistica del greco antico al liceo è spesso presentata 
(dai docenti, ma anche nelle Indicazioni Nazionali) come funzionale e strumentale, orientata         
e finalizzata alla conoscenza e alla comprensione della civiltà greca. 

tradurre → acquisire la padronanza linguistica → leggere i testi in greco → conoscere e comprendere la civiltà greca

Ma al liceo questa finalità, per così dire, «culturale» funziona davvero sul piano della motivazione?



Siamo sicuri che stimoli e interesse possano nascere 
solo per gli aspetti della cultura e della civiltà? 

Può risultare interessante, intrigante, accattivante, persino piacevole 
anche la traduzione?

Siamo certi che la strada apparentemente più semplice e agevole 
sia l’unica o comunque la migliore?



Negli studi di linguistica generale si è fatto osservare che 

i due aspetti che si individuano generalmente nell’insegnamento delle lingue classiche, ossia

    -  la forma delle lingue 

     - e i contenuti culturali, 

       e quindi i due rispettivi ordini di finalità riconducibili a suddetti aspetti, 

sul piano didattico non sono tra loro necessariamente collegati. 
a

A sostegno di tale tesi sono stati messi in evidenza

- l’interesse da parte degli studenti per il funzionamento in sé, per i meccanismi e le strutture stesse delle lingue
s

- la curiosità per i processi e i fenomeni delle lingue indipendentemente e a prescindere dall’importanza e dall’utilità                          

- che la conoscenza di tali lingue ha per la comprensione e per l’apprendimento degli aspetti storici e  culturali della civiltà classica.

Se ciò è vero, anche l’insegnamento della lingua greca può non essere solo strumentale all’accesso ai testi,                                      

ma può avere anche una sua importante funzione autonoma.

Questo ragionamento può essere esteso e riferito anche alla traduzione?

 



Siamo certi che la strada giusta sia facilitare, semplificare, agevolare?
                     

        La «difficoltà» → motivazione e consapevolezza

La traduzione  proprio in quanto esercizio che pone 
questioni   problemi       enigmi         ostacoli 
         incertezze     ambiguità      complessità     sfide

            La passione per la traduzione in sé

 



CHE COSA TRADURRE?
  Testi e passi di testi che presentino
- difficoltà  
- questioni
- problemi 
     testuali (filologici, epigrafici)
     d’interpretazione
     di traduzione
- enigmi 
- incertezze
- ambiguità
- aspetti e contenuti insoliti, rari, trascurati 

PERCHÉ TRADURRE?
Per 
- comprendere e affrontare una questione
- accettare una sfida e mettersi alla prova
- per indagare su un aspetto «misterioso»
- cimentarsi nel superare un ostacolo
- risolvere un problema (testuale, 
                                          di traduzione, 
                                          di interpretazione,…)
- trovare la soluzione di un enigma
- esprimere una propria opinione, 
- argomentare una propria tesi 
- avanzare una proposta inedita e originale

COME TRADURRE?
- entro una cornice di senso
- con uno scopo immediato e concreto
- in vista di un risultato gratificante
- in modo 
                interessato e incuriosito
                volontario
                autonomo e personale
                originale 
                consapevole
                responsabile
                riflessivo
                meditato
                argomentato



1. Problemi testuali 
s

- incertezza, indefinitezza, mobilità, fluidità del testo stesso

  (educazione a non dare nulla per certo, scontato, sicuro, predefinito,                   

- quindi alla necessità di mettere in discussione persino il punto di partenza)

s- nozioni rudimentali di filologia, epigrafia, codicologia, papirologia

curiosità, attrazione esercitata dell’enigma, fascino della sfida di risolvere problemi



2. Difficoltà  legate al supporto materiale del testo-I
                                                   epigrafia                                            

Testi epigrafici osservati in riproduzione
E.D.2: Nell’ambito del ciclo di incontri extrascolastici 
(laboratori di traduzione) «fuori PROGRAMMA» (v. infra E.D. 11)
lettura guidata delle riproduzioni fotografiche di 
alcune lamine d’oro orfiche; ricostruzione del testo 
attraverso l’individuazione delle parole redatte in 
scriptio continua e con abbreviazioni;  difficoltà di 
ricostruire un testo certo: congetture

Testi epigrafici osservati dal vivo
E.D.1:  fotografare, disegnare, trascrivere, 
sciogliere abbreviazioni e tradurre le 
epigrafi della sezione epigrafica dei 
sotterranei del MANN con la supervisione 
degli archeologi della Soprintendenza



Riproduzioni 
anastatiche 
(cartacee o online) 
di codici
- tipologie di scrittura
- abbreviazioni 

E.D.3: lettura 
guidata e 
traduzione in 
classe di un passo 
dell’opera in esame
nella riproduzione 
fotografica 
del manoscritto 
reperita online

2. Difficoltà  legate al supporto materiale del testo-II
                                                    paleografia                                            



3. Problemi di traduzione
Anche una volta chi sia stato stabilito un determinato testo, educare all’idea 
che non esiste LA traduzione, ma un NUMERO potenzialmente INFINITO di traduzioni

problemi grammaticali
- scelte lessicali
- questioni di sintassi

problemi di interpretazione
di termini,
di espressioni,
di frasi, 
di interi passi,
dell’intera opera

analisi comparativa
- ricerca intra e intertestuale: 
   usus scribendi e occorrenze
- necessità di tradurre altri passi 
   dello stesso autore o di altri autori

- tecnica della traduzione contrastiva



E.D.4: analisi contrastiva 
di dieci traduzioni 
di Thuc. V 89 

• comprendere e discutere 
      le scelte dei traduttori;
• accettare e rifiutare le 

soluzioni, motivando le 
proprie posizioni;

• proporre nuove soluzioni 
      motivandole 



E.D.5: analisi contrastiva di varie traduzioni di Soph. Antigone, 332 ss (primo stasimo). 

                                    Lavoro di un allieva del IV anno



4. Problemi di interpretazione-I
Traduzione - personale, originale, autonoma, inedita - funzionale alla soluzione di problemi, ambiguità, enigmi dei testi 
poetici: gli esempi offerti dai frammenti dei lirici e dai tragici sono praticamente infiniti

E.D.6:   l’Edipo re  di Sofocle offre innumerevoli punti critici. Solo per fare un esempio:

E.D.7: Laboratorio a partire da un passaggio, riguardante due versi di difficile interpretazione, di una videolezione 
             sulle Coefore di Eschilo

Sofocle, Edipo re 895-896   Εἰ γὰρ αἱ τοιαίδε πράξεις τίμιαι,

                                                 τί δεῖ με χορεύειν; 



4. Problemi di interpretazione-II

E.D.8: lavoro interdisciplinare GRECO/FILOSOFIA
Scelta di passi filosofici di incerta interpretazione
Pensiamo ad alcuni passi platonici o aristotelici
Soluzione di una crux traduttiva come funzionale all’interpretazione di un passo filosofico: 
Lavorare in collaborazione con il/la collega di filosofia alla costruzione di un percorso di ricerca di una soluzione 
di una questione ermeneutica attraverso la traduzione e l’interpretazione corretta dei passi filosofici. 



4. Problemi di interpretazione-III

Scelta di passi degli storici di incerta interpretazione:
soluzione di una crux traduttiva funzionale 
all’interpretazione di una testimonianza storica
- lavoro interdisciplinare in collaborazione con il/ la 
collega di storia o con un/a collega di greco di un’altra 
sezione; costruzione di un percorso di ricerca storica 
attraverso la traduzione e l’interpretazione corretta 
dei passi storiografici. 
Pensiamo ad alcuni passi tucididei.

E.D.9: confronto/discussione a distanza 
(su piattaforma digitale) sui lavori autonomi di 
traduzione/interpretazione svolti dagli allievi di due classi 
(NAPOLI-BOLOGNA) su alcuni punti controversi 
di un famoso passo tucidideo (Thuc. I 22)  



5. Interesse per autori e testi esclusi dai programmi scolastici 
E.D.10: Laboratorio di traduzione extrascolastico «fuori PROGRAMMA»



E.D.11: analisi contrastiva 
di una traduzione d’autore 
in LATINO (Boezio) 
di un testo GRECO (Aristotele) 
e retroversione
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